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7. Il sistema disciplinare 

 

7.1 Il sistema disciplinare di cui agli articoli 6 e 7 del Decreto

7.1.1 Principi generali 

Ai sensi degli articoli 6, comma 2, lett. (e), e 7, comma 4, lett. (b), del

Modello Organizzativo nel suo complesso richiede che la società 

a reprimere il mancato rispetto delle regole contenute nel M

Etico. 

Il presente sistema è, pertanto, diretto a sanzionare il mancato risp

Codice Etico e delle prescrizioni indicate nel Model

conformità di quanto previsto dai 

ai sensi dell’art. 2106 c.c., integra, per quanto non previsto e limitatamente alle fatt

contemplate, il CCNL soprarichiamat

delineate. 

L’irrogazione di sanzioni disciplinari per violazione delle regole con

procedure e/o prescrizioni indicate nel Modello prescinde dall’event

giudizio penale per la commissione di uno dei reati previsti dal Decreto e successive

7.1.2 Destinatari 

Il presente sistema disciplinare è suddiviso in 

della funzione svolta e della categoria di inquadramento dei destinatari ex art. 2095 c.c. nonché

dell’eventuale natura autonoma o parasubordinata del rapporto che intercorre tra i destinatari stessi e 

la Società ed è rivolto, per quanto di rispettiva co

1. a quadri, impiegati e operai,

2. dirigenti, 

3. soggetti apicali, ovvero i componenti del Consiglio di Amministrazione e i datori di lavoro;

4. ai soggetti esterni alla Società

5. ai componenti il Collegio Sindacale, quale organo di controllo della società, 

dell’Organismo di Vigilanza.

 

La sesta Sezione, invece, descrive il processo per l’irrogazione delle sanzioni.

                                                           
5 Tirrenica Mobilità Soc. Coop. applica sia il CCNL Multiservizi, sia il CCNL Commercio.
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Il sistema disciplinare di cui agli articoli 6 e 7 del Decreto 

Ai sensi degli articoli 6, comma 2, lett. (e), e 7, comma 4, lett. (b), del Decreto, l’efficace attuazione 

rganizzativo nel suo complesso richiede che la società adotti un sistema disciplinare 

ispetto delle regole contenute nel Modello e di quelle previste nel 

Il presente sistema è, pertanto, diretto a sanzionare il mancato rispetto delle regole contenute nel 

Codice Etico e delle prescrizioni indicate nel Modello Organizzativo adot

dai CCNL di riferimento5; esso costituisce parte integrante del Modello e, 

integra, per quanto non previsto e limitatamente alle fatt

hiamato, ferma restando l’applicazione dello stesso per le ipotesi ivi 

L’irrogazione di sanzioni disciplinari per violazione delle regole contenute nel Codice Etico e delle 

procedure e/o prescrizioni indicate nel Modello prescinde dall’eventuale instaurazione e dall’esito 

giudizio penale per la commissione di uno dei reati previsti dal Decreto e successive

Il presente sistema disciplinare è suddiviso in nr. 6 Sezioni; le prime cinque sono definite

categoria di inquadramento dei destinatari ex art. 2095 c.c. nonché

o parasubordinata del rapporto che intercorre tra i destinatari stessi e 

quanto di rispettiva competenza: 

a quadri, impiegati e operai, 

soggetti apicali, ovvero i componenti del Consiglio di Amministrazione e i datori di lavoro;

lla Società; 

ai componenti il Collegio Sindacale, quale organo di controllo della società, 

dell’Organismo di Vigilanza. 

La sesta Sezione, invece, descrive il processo per l’irrogazione delle sanzioni.

Tirrenica Mobilità Soc. Coop. applica sia il CCNL Multiservizi, sia il CCNL Commercio. 
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Decreto, l’efficace attuazione del 

adotti un sistema disciplinare idoneo 

odello e di quelle previste nel Codice 

etto delle regole contenute nel 

lo Organizzativo adottato dalla Società in 

; esso costituisce parte integrante del Modello e, 

integra, per quanto non previsto e limitatamente alle fattispecie qui 

, ferma restando l’applicazione dello stesso per le ipotesi ivi 

tenute nel Codice Etico e delle 

instaurazione e dall’esito di un 

giudizio penale per la commissione di uno dei reati previsti dal Decreto e successive integrazioni. 

nr. 6 Sezioni; le prime cinque sono definite a seconda 

categoria di inquadramento dei destinatari ex art. 2095 c.c. nonché 

o parasubordinata del rapporto che intercorre tra i destinatari stessi e 

soggetti apicali, ovvero i componenti del Consiglio di Amministrazione e i datori di lavoro; 

ai componenti il Collegio Sindacale, quale organo di controllo della società, nonché 

La sesta Sezione, invece, descrive il processo per l’irrogazione delle sanzioni. 
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7.1.3 Criteri generali di irrogazione delle sanzioni

1. Nei singoli casi, il tipo e l’entità delle sanzioni specifiche verrann

gravità delle mancanze e, comunque, in bas

a) elemento soggettivo della condotta (dolo o colpa, quest’ultima per imprudenza, negligenza o

imperizia anche in considerazione della prevedibilità o meno dell’even

b) rilevanza degli obblighi violati;

c) gravità del pericolo creato;

d) entità del danno eventualmente creato alla Società dall’eventuale applicazione delle sanzioni

previste dal Decreto e successive modifiche e integrazioni;

e) livello di responsabilità gerarchica e/o tecnica;

f) presenza di circostanze aggravanti o attenuanti con particolare riguardo alle precedenti

prestazioni lavorative, ai precedenti disciplinari nell’ultimo biennio;

g) eventuale condivisione di responsabilità con altri lavoratori che abbia

determinare la mancanza.

2. Qualora con un solo atto siano state commesse più infrazioni, 

applica la sanzione più grave. 

3. La recidiva nel biennio comporta automaticamente l’applic

nell’ambito della tipologia prevista.

4. I principi della tempestività e della immediatezza impongo

disciplinare, prescindendo dall'esito dell’eventuale giudizio penale.

 

7.2 Prima Sezione – Quadri, Impiegati e Operai

7.2.1 Ambito di applicazione 

In considerazione dell’entrata in vigore dell’art. 25 

del D.lgs. del 7 luglio 2011, n. 121 in recepimento della direttiva 2008/99/CE del 19 novemb

che ha introdotto i reati cd. ambientali e dell’art. 25 

“omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro” e inserito d

sostituito dall’art. 300 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81), l’applicazione del presente sistema disciplinare è 

estesa anche alla categoria degli operai, sia pure, per quanto riguarda questi ultim

ai comportamenti rilevanti in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro.

Pertanto, ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b), e 7 del Decreto, ferma la preventiva 

contestazione e la procedura prescritta da
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Criteri generali di irrogazione delle sanzioni 

1. Nei singoli casi, il tipo e l’entità delle sanzioni specifiche verranno applicate 

gravità delle mancanze e, comunque, in base ai seguenti criteri generali: 

elemento soggettivo della condotta (dolo o colpa, quest’ultima per imprudenza, negligenza o

imperizia anche in considerazione della prevedibilità o meno dell’even

rilevanza degli obblighi violati; 

gravità del pericolo creato; 

entità del danno eventualmente creato alla Società dall’eventuale applicazione delle sanzioni

previste dal Decreto e successive modifiche e integrazioni; 

gerarchica e/o tecnica; 

presenza di circostanze aggravanti o attenuanti con particolare riguardo alle precedenti

prestazioni lavorative, ai precedenti disciplinari nell’ultimo biennio; 

eventuale condivisione di responsabilità con altri lavoratori che abbia

determinare la mancanza. 

2. Qualora con un solo atto siano state commesse più infrazioni, punite con sanzioni diverse, si 

3. La recidiva nel biennio comporta automaticamente l’applicazione della sanzione più grave 

ipologia prevista. 

4. I principi della tempestività e della immediatezza impongono l'irrogazione della sanzione 

disciplinare, prescindendo dall'esito dell’eventuale giudizio penale. 

adri, Impiegati e Operai 

In considerazione dell’entrata in vigore dell’art. 25 – undecies del D.lgs. n. 231/2001, inserito dall’art. 2 

del D.lgs. del 7 luglio 2011, n. 121 in recepimento della direttiva 2008/99/CE del 19 novemb

che ha introdotto i reati cd. ambientali e dell’art. 25 - septies del D.lgs. 231/2001 (rubricato come 

“omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro” e inserito dall’art. 9 della legge 3 agosto 2007 n. 123 e successivamente 

sostituito dall’art. 300 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81), l’applicazione del presente sistema disciplinare è 

estesa anche alla categoria degli operai, sia pure, per quanto riguarda questi ultim

ai comportamenti rilevanti in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro.

Pertanto, ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b), e 7 del Decreto, ferma la preventiva 

contestazione e la procedura prescritta dall’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (cd. Statuto dei 
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o applicate in proporzione alla 

elemento soggettivo della condotta (dolo o colpa, quest’ultima per imprudenza, negligenza o 

imperizia anche in considerazione della prevedibilità o meno dell’evento); 

entità del danno eventualmente creato alla Società dall’eventuale applicazione delle sanzioni 

presenza di circostanze aggravanti o attenuanti con particolare riguardo alle precedenti 

eventuale condivisione di responsabilità con altri lavoratori che abbiano concorso nel 

punite con sanzioni diverse, si 

azione della sanzione più grave 

no l'irrogazione della sanzione 

undecies del D.lgs. n. 231/2001, inserito dall’art. 2 

del D.lgs. del 7 luglio 2011, n. 121 in recepimento della direttiva 2008/99/CE del 19 novembre 2008, 

septies del D.lgs. 231/2001 (rubricato come 

“omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della 

all’art. 9 della legge 3 agosto 2007 n. 123 e successivamente 

sostituito dall’art. 300 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81), l’applicazione del presente sistema disciplinare è 

estesa anche alla categoria degli operai, sia pure, per quanto riguarda questi ultimi reati, limitatamente 

ai comportamenti rilevanti in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

Pertanto, ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b), e 7 del Decreto, ferma la preventiva 

ll’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (cd. Statuto dei 
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Lavoratori), le sanzioni previste nella presente Sezione si applicano nei confronti di quadri, impiegati 

ed operai (questi ultimi con i limiti di cui si è detto per quanto riguarda i reati di cui

alle dipendenze della Società ovvero in regime di distacco presso terzi (ivi comprese le società 

controllate, collegate e/o partecipate) che pongano in essere illeciti disciplinari derivanti da:

a) mancato rispetto delle procedure e/o 

dell’attività in conformità della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di 

rischio, ai sensi del Decreto;

b) violazione e/o elusione dei sistemi di controllo interno, posta in es

la distruzione o l’alterazione della documentazione della procedura ovvero mediante 

impedimento del controllo o dell’accesso alle informazioni ed alla documentazione ai soggetti 

preposti, incluso l’Organismo di Vigilanza;

c) inosservanza delle regole contenute nel Codice Etico;

d) inosservanza degli obblighi di informativa all'Organismo di Vigilanza e/o al diretto superiore 

gerarchico; 

e) omessa vigilanza in qualità di “responsabile gerarchico”, sul rispetto delle procedure e 

prescrizioni del Modello da parte dei propri sottoposti funzionale alla verifica della loro condotta 

nell’ambito delle aree a rischio reato e, comunque, nello svolgimento di attività strumentali a 

processi operativi a rischio reato;

f) omessa comunicazione in qualità d

all’Organismo di Vigilanza sul mancato rispetto delle procedure e prescrizioni del Modello da 

parte di soggetti funzionalmente assegnati;

g) inosservanza degli obblighi di comportamento in materia di 

lavoro come disciplinati dalla legge (art. 20 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81), regolamenti e/o 

altre disposizioni aziendali;

h) violazione o omissione per grave negligenza, imperizia o imprudenza di qualsiasi prescrizione 

diretta a prevenire inquinamento o danno ambientale.

7.2.2 Sanzioni 

Il mancato rispetto delle prescrizioni contenute 

seconda della gravità della infrazione, è sanzionato con i seguenti provvedimenti discipli

a) rimprovero verbale; 

b) rimprovero scritto; 

c) multa; 

d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione;

e) licenziamento con preavviso;

  

PARTE GENERALE   

Lavoratori), le sanzioni previste nella presente Sezione si applicano nei confronti di quadri, impiegati 

ed operai (questi ultimi con i limiti di cui si è detto per quanto riguarda i reati di cui

alle dipendenze della Società ovvero in regime di distacco presso terzi (ivi comprese le società 

controllate, collegate e/o partecipate) che pongano in essere illeciti disciplinari derivanti da:

mancato rispetto delle procedure e/o prescrizioni del Modello dirette a garantire lo svolgimento 

dell’attività in conformità della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di 

rischio, ai sensi del Decreto; 

violazione e/o elusione dei sistemi di controllo interno, posta in essere mediante la sottrazione, 

la distruzione o l’alterazione della documentazione della procedura ovvero mediante 

impedimento del controllo o dell’accesso alle informazioni ed alla documentazione ai soggetti 

preposti, incluso l’Organismo di Vigilanza; 

servanza delle regole contenute nel Codice Etico; 

inosservanza degli obblighi di informativa all'Organismo di Vigilanza e/o al diretto superiore 

omessa vigilanza in qualità di “responsabile gerarchico”, sul rispetto delle procedure e 

ni del Modello da parte dei propri sottoposti funzionale alla verifica della loro condotta 

nell’ambito delle aree a rischio reato e, comunque, nello svolgimento di attività strumentali a 

processi operativi a rischio reato; 

omessa comunicazione in qualità di “responsabile funzionale” al responsabile gerarchico e/o 

all’Organismo di Vigilanza sul mancato rispetto delle procedure e prescrizioni del Modello da 

parte di soggetti funzionalmente assegnati; 

inosservanza degli obblighi di comportamento in materia di tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro come disciplinati dalla legge (art. 20 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81), regolamenti e/o 

altre disposizioni aziendali; 

violazione o omissione per grave negligenza, imperizia o imprudenza di qualsiasi prescrizione 

diretta a prevenire inquinamento o danno ambientale. 

Il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel paragrafo precedente

seconda della gravità della infrazione, è sanzionato con i seguenti provvedimenti discipli

sospensione dal lavoro e dalla retribuzione; 

licenziamento con preavviso; 
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Lavoratori), le sanzioni previste nella presente Sezione si applicano nei confronti di quadri, impiegati 

ed operai (questi ultimi con i limiti di cui si è detto per quanto riguarda i reati di cui all’art. 25 - septies) 

alle dipendenze della Società ovvero in regime di distacco presso terzi (ivi comprese le società 

controllate, collegate e/o partecipate) che pongano in essere illeciti disciplinari derivanti da: 

prescrizioni del Modello dirette a garantire lo svolgimento 

dell’attività in conformità della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di 

sere mediante la sottrazione, 

la distruzione o l’alterazione della documentazione della procedura ovvero mediante 

impedimento del controllo o dell’accesso alle informazioni ed alla documentazione ai soggetti 

inosservanza degli obblighi di informativa all'Organismo di Vigilanza e/o al diretto superiore 

omessa vigilanza in qualità di “responsabile gerarchico”, sul rispetto delle procedure e 

ni del Modello da parte dei propri sottoposti funzionale alla verifica della loro condotta 

nell’ambito delle aree a rischio reato e, comunque, nello svolgimento di attività strumentali a 

i “responsabile funzionale” al responsabile gerarchico e/o 

all’Organismo di Vigilanza sul mancato rispetto delle procedure e prescrizioni del Modello da 

tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro come disciplinati dalla legge (art. 20 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81), regolamenti e/o 

violazione o omissione per grave negligenza, imperizia o imprudenza di qualsiasi prescrizione 

precedente, lettere da a) ad h), a 

seconda della gravità della infrazione, è sanzionato con i seguenti provvedimenti disciplinari: 
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f) licenziamento senza preavviso.

Ove i dipendenti sopra indicati siano muniti di procura con potere di rappresentare all’esterno la

Società, l’irrogazione della sanzione più grave della multa comporterà anche la revoca automatica 

della procura stessa. 

7.2.2.a) Rimprovero verbale 

Verrà irrogata la sanzione del rimprovero verbale nelle seguenti ipotesi:

a) nei casi di violazione colposa de

7.2.1, lettere da a) ad h

rilevanza esterna; 

b) recidiva nel biennio, nelle violazioni delle procedure e prescrizioni di cui al prec

a), non aventi rilevanza esterna.

 

7.2.2.b) Rimprovero scritto 

Verrà irrogata la sanzione del rimprovero scritto nell’ipotesi di recidiva nel biennio nei casi di 

violazione colposa di procedure e/o prescrizioni indicati nel 

errori procedurali dovuti a negligenza del lavoratore aventi rilevanza esterna.

 

7.2.2.c) Multa 

Oltre che nei casi di recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa derivare l’applicazione del 

rimprovero scritto, la sanzione d

responsabilità gerarchico o tecnico, o in presenza di circostanze aggravanti, il comportamento colposo 

e/o negligente possa minare, sia pure a livello potenziale, l’efficacia del Modello;

esemplificativo ma non esaustivo:

1) l’inosservanza di un obbligo di informativa all'Organismo di Vigilanza e/o al diretto superiore 

gerarchico o funzionale; 

2) la reiterata inosservanza degli adempimenti previsti dalle procedure e 

Modello, nell’ipotesi in cui essi hanno riguardato o riguardano, un rapporto e/o un 

procedimento di cui una delle parti è la Pubblica Amministrazione.

 

7.2.2.d.) Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione

Verrà irrogata la sanzione della sospensione dal lavoro e dalla retribuzione, oltre che nei casi di 

recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa derivare l’applicazione della multa, nei casi di 

grave violazione delle procedure e/o prescrizioni ind

da esporre la Società al rischio di sanzioni e responsabilità.
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licenziamento senza preavviso. 

Ove i dipendenti sopra indicati siano muniti di procura con potere di rappresentare all’esterno la

Società, l’irrogazione della sanzione più grave della multa comporterà anche la revoca automatica 

Verrà irrogata la sanzione del rimprovero verbale nelle seguenti ipotesi: 

nei casi di violazione colposa delle prescrizioni indicate nella presente Sezione, paragrafo 

h), e/o errori procedurali dovuti a negligenza del lavoratore aventi 

recidiva nel biennio, nelle violazioni delle procedure e prescrizioni di cui al prec

a), non aventi rilevanza esterna. 

Verrà irrogata la sanzione del rimprovero scritto nell’ipotesi di recidiva nel biennio nei casi di 

violazione colposa di procedure e/o prescrizioni indicati nel paragrafo 7.2.1,

errori procedurali dovuti a negligenza del lavoratore aventi rilevanza esterna. 

Oltre che nei casi di recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa derivare l’applicazione del 

rimprovero scritto, la sanzione della multa potrà essere applicata nei casi in cui, per il livello di 

responsabilità gerarchico o tecnico, o in presenza di circostanze aggravanti, il comportamento colposo 

e/o negligente possa minare, sia pure a livello potenziale, l’efficacia del Modello;

esemplificativo ma non esaustivo: 

l’inosservanza di un obbligo di informativa all'Organismo di Vigilanza e/o al diretto superiore 

 

la reiterata inosservanza degli adempimenti previsti dalle procedure e 

Modello, nell’ipotesi in cui essi hanno riguardato o riguardano, un rapporto e/o un 

procedimento di cui una delle parti è la Pubblica Amministrazione. 

2.2.d.) Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione 

Verrà irrogata la sanzione della sospensione dal lavoro e dalla retribuzione, oltre che nei casi di 

recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa derivare l’applicazione della multa, nei casi di 

grave violazione delle procedure e/o prescrizioni indicate nel paragrafo 7.2.1

da esporre la Società al rischio di sanzioni e responsabilità. 
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Ove i dipendenti sopra indicati siano muniti di procura con potere di rappresentare all’esterno la 

Società, l’irrogazione della sanzione più grave della multa comporterà anche la revoca automatica 

nella presente Sezione, paragrafo 

), e/o errori procedurali dovuti a negligenza del lavoratore aventi 

recidiva nel biennio, nelle violazioni delle procedure e prescrizioni di cui al precedente punto 

Verrà irrogata la sanzione del rimprovero scritto nell’ipotesi di recidiva nel biennio nei casi di 

paragrafo 7.2.1, lettere da a) ad h), e/o 

 

Oltre che nei casi di recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa derivare l’applicazione del 

ella multa potrà essere applicata nei casi in cui, per il livello di 

responsabilità gerarchico o tecnico, o in presenza di circostanze aggravanti, il comportamento colposo 

e/o negligente possa minare, sia pure a livello potenziale, l’efficacia del Modello; si indicano, a titolo 

l’inosservanza di un obbligo di informativa all'Organismo di Vigilanza e/o al diretto superiore 

la reiterata inosservanza degli adempimenti previsti dalle procedure e prescrizioni indicate nel 

Modello, nell’ipotesi in cui essi hanno riguardato o riguardano, un rapporto e/o un 

Verrà irrogata la sanzione della sospensione dal lavoro e dalla retribuzione, oltre che nei casi di 

recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa derivare l’applicazione della multa, nei casi di 

paragrafo 7.2.1, lettere da a) ad h), tali 
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A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si applica la sanzione della sospensione dal lavoro e dalla 

retribuzione in caso di: 

1) inosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e del sistema delle deleghe attribuite 

con riguardo ad atti e documenti inerenti rapporti con la Pubblica Amministrazione e/o le 

attività degli organi sociali;

2) omessa vigilanza dei superiori gerarchici e/o fu

prescrizioni del Modello da parte dei propri sottoposti funzionale alla verifica della loro condotta 

nell’ambito delle aree a rischio reato e, comunque, nello svolgimento di attività strumentali a 

processi operativi a rischio reato;

3) infondate segnalazioni relative a violazioni del Modello e del Codice Etico, effettuate con dolo;

4) inosservanza di disposizioni in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti

ovvero utilizzazione non appropriata di dispositivi di protezione ovvero ancora mancata 

partecipazione a programmi di formazione e/o addestramento organizzati dal datore di lavoro;

5) inosservanza delle prescrizioni autorizzative in materia ambientale e delle prescrizioni e 

procedure contenute nel Sistema di gestione ambientale della Società, da cui non siano 

derivate situazioni di pericolo, anche solo potenziale, di danno o di inquinamento ambientale.

 

7.2.2.e) Licenziamento con preavviso

Verrà irrogata la sanzione del licenziamento con preavviso nei casi di reiterata grave violazione delle 

prescrizioni indicate nel paragrafo

di attività nelle aree a rischio reato individuate nella Parte Speciale del Modello.

 

7.2.2.f) Licenziamento senza preavviso

Verrà irrogata la sanzione del licenziamento senza preavviso per mancanze così gravi da non 

consentire la prosecuzione neppure anche provvisori

titolo esemplificativo ma non esaustivo:

1) violazione di regole, procedure e/o prescrizioni del Modello, incluso il Codice Etico, aventi 

rilevanza esterna e/o elusione fraudolenta realizzata attraverso un 

inequivocabilmente diretto alla commissione di un reato ricompreso fra quelli previsti nel 

Decreto, a prescindere dal perfezionamento del reato stesso, tale da far venir meno il rapporto 

fiduciario con il datore di lavoro.

2) violazione e/o elusione dei sistemi di controllo interno, poste in essere mediante la sottrazione, 

la distruzione o l’alterazione della documentazione della procedura ovvero impedendo il 
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A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si applica la sanzione della sospensione dal lavoro e dalla 

delle disposizioni relative ai poteri di firma e del sistema delle deleghe attribuite 

con riguardo ad atti e documenti inerenti rapporti con la Pubblica Amministrazione e/o le 

attività degli organi sociali; 

omessa vigilanza dei superiori gerarchici e/o funzionali sul rispetto delle procedure e 

prescrizioni del Modello da parte dei propri sottoposti funzionale alla verifica della loro condotta 

nell’ambito delle aree a rischio reato e, comunque, nello svolgimento di attività strumentali a 

a rischio reato; 

infondate segnalazioni relative a violazioni del Modello e del Codice Etico, effettuate con dolo;

inosservanza di disposizioni in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti ai fini della protezione individuale 

ovvero utilizzazione non appropriata di dispositivi di protezione ovvero ancora mancata 

partecipazione a programmi di formazione e/o addestramento organizzati dal datore di lavoro;

scrizioni autorizzative in materia ambientale e delle prescrizioni e 

procedure contenute nel Sistema di gestione ambientale della Società, da cui non siano 

derivate situazioni di pericolo, anche solo potenziale, di danno o di inquinamento ambientale.

2.e) Licenziamento con preavviso 

Verrà irrogata la sanzione del licenziamento con preavviso nei casi di reiterata grave violazione delle 

paragrafo 7.2.1, lettere da a) ad h), aventi rilevanza esterna nello svolgimento 

nelle aree a rischio reato individuate nella Parte Speciale del Modello.

2.2.f) Licenziamento senza preavviso 

Verrà irrogata la sanzione del licenziamento senza preavviso per mancanze così gravi da non 

consentire la prosecuzione neppure anche provvisoria del rapporto di lavoro (cd. giusta causa), quali a 

titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

violazione di regole, procedure e/o prescrizioni del Modello, incluso il Codice Etico, aventi 

rilevanza esterna e/o elusione fraudolenta realizzata attraverso un 

inequivocabilmente diretto alla commissione di un reato ricompreso fra quelli previsti nel 

Decreto, a prescindere dal perfezionamento del reato stesso, tale da far venir meno il rapporto 

fiduciario con il datore di lavoro. 

violazione e/o elusione dei sistemi di controllo interno, poste in essere mediante la sottrazione, 

la distruzione o l’alterazione della documentazione della procedura ovvero impedendo il 
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A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si applica la sanzione della sospensione dal lavoro e dalla 

delle disposizioni relative ai poteri di firma e del sistema delle deleghe attribuite 

con riguardo ad atti e documenti inerenti rapporti con la Pubblica Amministrazione e/o le 

nzionali sul rispetto delle procedure e 

prescrizioni del Modello da parte dei propri sottoposti funzionale alla verifica della loro condotta 

nell’ambito delle aree a rischio reato e, comunque, nello svolgimento di attività strumentali a 

infondate segnalazioni relative a violazioni del Modello e del Codice Etico, effettuate con dolo; 

inosservanza di disposizioni in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

e dai preposti ai fini della protezione individuale 

ovvero utilizzazione non appropriata di dispositivi di protezione ovvero ancora mancata 

partecipazione a programmi di formazione e/o addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

scrizioni autorizzative in materia ambientale e delle prescrizioni e 

procedure contenute nel Sistema di gestione ambientale della Società, da cui non siano 

derivate situazioni di pericolo, anche solo potenziale, di danno o di inquinamento ambientale. 

Verrà irrogata la sanzione del licenziamento con preavviso nei casi di reiterata grave violazione delle 

aventi rilevanza esterna nello svolgimento 

nelle aree a rischio reato individuate nella Parte Speciale del Modello. 

Verrà irrogata la sanzione del licenziamento senza preavviso per mancanze così gravi da non 

a del rapporto di lavoro (cd. giusta causa), quali a 

violazione di regole, procedure e/o prescrizioni del Modello, incluso il Codice Etico, aventi 

rilevanza esterna e/o elusione fraudolenta realizzata attraverso un comportamento 

inequivocabilmente diretto alla commissione di un reato ricompreso fra quelli previsti nel 

Decreto, a prescindere dal perfezionamento del reato stesso, tale da far venir meno il rapporto 

violazione e/o elusione dei sistemi di controllo interno, poste in essere mediante la sottrazione, 

la distruzione o l’alterazione della documentazione della procedura ovvero impedendo il 



 
 

MODELLO 231/01 – PARTE GENERALE

controllo o l’accesso alle informazioni ed alla documentazione ai sog

l’Organismo di Vigilanza, in modo da impedire la trasparenza e verificabilità delle stesse;

3) inosservanza di disposizioni in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

impartite dal datore di lavoro, dai dirigent

rimozione o modifica senza autorizzazione di dispositivi di sicurezza o segnalazione o controllo 

ovvero compimento di propria iniziativa di operazioni o manovre pericolose che possano 

compromettere l’incolumità propria o di altri lavoratori ovvero ancora, mancata segnalazione al 

datore di lavoro, dirigente o preposto di eventuali condizioni di pericolo grave e incombente;

4) comportamento non conforme alle procedure e/o prescrizioni del Modello dirett

equivoco alla commissione di un reato ambientale sanzionato dall’art. 25

231/2001 e s.m.i. da cui siano derivate situazioni di pericolo, anche potenziale, di danno o di 

inquinamento ambientale e la concreta applicazione

Società delle relative sanzioni;

5) violazione od omissione, dovute anche a negligenza, imperizia o imprudenza, delle procedure 

di gestione delle emergenze in materia ambientale.

Qualora il lavoratore sia incorso in un

disporre la sospensione cautelare con effetto immediato.

Nel caso in cui la Società decida di procedere al licenziamento, lo stesso avrà effetto dal giorno in cui 

ha avuto inizio la sospensione cautelare.

 

7.2.3 Accertamento delle infrazioni e potere di irrogazione delle sanzioni

Il potere (i) di accertare le infrazioni commesse dai quadri, dagli impiegati e dagli operai, anche in 

regime di distacco, e (ii) di irrogare le sanzioni al solo perso

esercitato dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge, del Contratto 

Collettivo e di quanto previsto nel Modello e nel Codice Etico ed informando previamente il 

l’Organismo di Vigilanza. 

Per il personale distaccato, l’irrogazione della sanzione sarà cura della società distaccante.

L’Organismo di Vigilanza assiste il Consiglio di Amministrazione nello svolgimento delle rispettive 

funzioni di accertamento e sanzione; inoltre, segnala allo 

dagli impiegati, delle quali sia venuto a conoscenza attraverso l’esercizio dei poteri ispettivi e di 

controllo conferitigli. 
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controllo o l’accesso alle informazioni ed alla documentazione ai sog

l’Organismo di Vigilanza, in modo da impedire la trasparenza e verificabilità delle stesse;

inosservanza di disposizioni in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti ai fini della protezione collettiva ovvero 

rimozione o modifica senza autorizzazione di dispositivi di sicurezza o segnalazione o controllo 

ovvero compimento di propria iniziativa di operazioni o manovre pericolose che possano 

e l’incolumità propria o di altri lavoratori ovvero ancora, mancata segnalazione al 

datore di lavoro, dirigente o preposto di eventuali condizioni di pericolo grave e incombente;

comportamento non conforme alle procedure e/o prescrizioni del Modello dirett

equivoco alla commissione di un reato ambientale sanzionato dall’art. 25

231/2001 e s.m.i. da cui siano derivate situazioni di pericolo, anche potenziale, di danno o di 

inquinamento ambientale e la concreta applicazione, anche in via cautelare, a carico della 

Società delle relative sanzioni; 

violazione od omissione, dovute anche a negligenza, imperizia o imprudenza, delle procedure 

di gestione delle emergenze in materia ambientale. 

Qualora il lavoratore sia incorso in una delle mancanze di cui al presente paragrafo, la Società potrà 

disporre la sospensione cautelare con effetto immediato. 

Nel caso in cui la Società decida di procedere al licenziamento, lo stesso avrà effetto dal giorno in cui 

e cautelare. 

Accertamento delle infrazioni e potere di irrogazione delle sanzioni

Il potere (i) di accertare le infrazioni commesse dai quadri, dagli impiegati e dagli operai, anche in 

regime di distacco, e (ii) di irrogare le sanzioni al solo personale dipendente e non distaccato verrà 

esercitato dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge, del Contratto 

Collettivo e di quanto previsto nel Modello e nel Codice Etico ed informando previamente il 

Per il personale distaccato, l’irrogazione della sanzione sarà cura della società distaccante.

L’Organismo di Vigilanza assiste il Consiglio di Amministrazione nello svolgimento delle rispettive 

funzioni di accertamento e sanzione; inoltre, segnala allo stesso le violazioni commesse dai quadri e 

dagli impiegati, delle quali sia venuto a conoscenza attraverso l’esercizio dei poteri ispettivi e di 
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controllo o l’accesso alle informazioni ed alla documentazione ai soggetti preposti, incluso 

l’Organismo di Vigilanza, in modo da impedire la trasparenza e verificabilità delle stesse; 

inosservanza di disposizioni in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

i e dai preposti ai fini della protezione collettiva ovvero 

rimozione o modifica senza autorizzazione di dispositivi di sicurezza o segnalazione o controllo 

ovvero compimento di propria iniziativa di operazioni o manovre pericolose che possano 

e l’incolumità propria o di altri lavoratori ovvero ancora, mancata segnalazione al 

datore di lavoro, dirigente o preposto di eventuali condizioni di pericolo grave e incombente; 

comportamento non conforme alle procedure e/o prescrizioni del Modello diretto in modo non 

equivoco alla commissione di un reato ambientale sanzionato dall’art. 25-undecies del D.lgs. n. 

231/2001 e s.m.i. da cui siano derivate situazioni di pericolo, anche potenziale, di danno o di 

, anche in via cautelare, a carico della 

violazione od omissione, dovute anche a negligenza, imperizia o imprudenza, delle procedure 

a delle mancanze di cui al presente paragrafo, la Società potrà 

Nel caso in cui la Società decida di procedere al licenziamento, lo stesso avrà effetto dal giorno in cui 

Accertamento delle infrazioni e potere di irrogazione delle sanzioni 

Il potere (i) di accertare le infrazioni commesse dai quadri, dagli impiegati e dagli operai, anche in 

nale dipendente e non distaccato verrà 

esercitato dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge, del Contratto 

Collettivo e di quanto previsto nel Modello e nel Codice Etico ed informando previamente il 

Per il personale distaccato, l’irrogazione della sanzione sarà cura della società distaccante. 

L’Organismo di Vigilanza assiste il Consiglio di Amministrazione nello svolgimento delle rispettive 

stesso le violazioni commesse dai quadri e 

dagli impiegati, delle quali sia venuto a conoscenza attraverso l’esercizio dei poteri ispettivi e di 
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7.3 Seconda Sezione – Dirigenti

7.3.1 Ambito di applicazione 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b) e 7, del Decreto e, limitatamente a tali norme, 

nel rispetto della procedura prevista dall’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300, le sanzioni indicate 

nella presente Sezione si applicano nei confronti dei dirigenti, an

(ivi comprese le società controllate, collegate e/o partecipate) che pongano in essere illeciti disciplinari 

derivanti da: 

a) mancato rispetto delle procedure e/o prescrizioni del Modello dirette a garantire lo 

dell’attività in conformità della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di 

rischio, ai sensi del D.lgs. 231/2001;

b) violazione e/o elusione dei sistemi di controllo interno, posta in essere mediante la sottrazione, 

la distruzione o l’alterazione della documentazione della procedura ovvero impedendo il 

controllo o l’accesso alle informazioni ed alla documentazione ai soggetti preposti, incluso 

l’Organismo di Vigilanza; 

c) inosservanza delle regole contenute nel Codice Etico;

d) inosservanza dell'obbligo di informativa all'Organismo di Vigilanza e/o al diretto superiore 

gerarchico o funzionale; 

e) omessa supervisione, controllo e vigilanza, in qualità di “responsabile gerarchico”, sul rispetto 

delle procedure e prescrizioni del Modello da

della loro condotta nell’ambito delle aree a rischio reato;

f) omessa comunicazione in qualità di “responsabile funzionale” al responsabile gerarchico e/o 

all’Organismo di Vigilanza sul mancato rispetto de

parte di soggetti funzionalmente assegnati;

g) violazione delle norme in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro come disciplinati 

dalla legge (D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81), regolamenti e/o altre dispo

controllo sul rispetto delle citate norme, regolamenti e/o altre disposizioni aziendali;

h) violazione od omissione per grave negligenza, imperizia o imprudenza di qualsiasi prescrizione 

finalizzata a prevenire inquinamento o dann

i) comportamento non conforme alle procedure e/o prescrizioni del Modello diretto in modo non 

equivoco alla commissione di un reato ambientale sanzionato dall’art. 25

231/2001 e s.m.i. da cui siano derivate situazioni di peri

inquinamento ambientale e la concreta applicazione, anche in via cautelare, a carico della 

Società delle relative sanzioni;
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Dirigenti 

disposto degli artt. 5, lettera b) e 7, del Decreto e, limitatamente a tali norme, 

nel rispetto della procedura prevista dall’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300, le sanzioni indicate 

nella presente Sezione si applicano nei confronti dei dirigenti, anche in regime di

(ivi comprese le società controllate, collegate e/o partecipate) che pongano in essere illeciti disciplinari 

mancato rispetto delle procedure e/o prescrizioni del Modello dirette a garantire lo 

dell’attività in conformità della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di 

rischio, ai sensi del D.lgs. 231/2001; 

violazione e/o elusione dei sistemi di controllo interno, posta in essere mediante la sottrazione, 

ione o l’alterazione della documentazione della procedura ovvero impedendo il 

controllo o l’accesso alle informazioni ed alla documentazione ai soggetti preposti, incluso 

 

inosservanza delle regole contenute nel Codice Etico; 

ervanza dell'obbligo di informativa all'Organismo di Vigilanza e/o al diretto superiore 

 

omessa supervisione, controllo e vigilanza, in qualità di “responsabile gerarchico”, sul rispetto 

delle procedure e prescrizioni del Modello da parte dei propri sottoposti funzionale alla verifica 

della loro condotta nell’ambito delle aree a rischio reato; 

omessa comunicazione in qualità di “responsabile funzionale” al responsabile gerarchico e/o 

all’Organismo di Vigilanza sul mancato rispetto delle procedure e prescrizioni del Modello da 

parte di soggetti funzionalmente assegnati; 

violazione delle norme in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro come disciplinati 

dalla legge (D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81), regolamenti e/o altre disposizioni aziendali e/o omesso 

controllo sul rispetto delle citate norme, regolamenti e/o altre disposizioni aziendali;

violazione od omissione per grave negligenza, imperizia o imprudenza di qualsiasi prescrizione 

finalizzata a prevenire inquinamento o danno ambientale; 

comportamento non conforme alle procedure e/o prescrizioni del Modello diretto in modo non 

equivoco alla commissione di un reato ambientale sanzionato dall’art. 25

231/2001 e s.m.i. da cui siano derivate situazioni di pericolo, anche potenziale, di danno o di 

inquinamento ambientale e la concreta applicazione, anche in via cautelare, a carico della 

Società delle relative sanzioni; 
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disposto degli artt. 5, lettera b) e 7, del Decreto e, limitatamente a tali norme, 

nel rispetto della procedura prevista dall’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300, le sanzioni indicate 

che in regime di distacco presso terzi 

(ivi comprese le società controllate, collegate e/o partecipate) che pongano in essere illeciti disciplinari 

mancato rispetto delle procedure e/o prescrizioni del Modello dirette a garantire lo svolgimento 

dell’attività in conformità della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di 

violazione e/o elusione dei sistemi di controllo interno, posta in essere mediante la sottrazione, 

ione o l’alterazione della documentazione della procedura ovvero impedendo il 

controllo o l’accesso alle informazioni ed alla documentazione ai soggetti preposti, incluso 

ervanza dell'obbligo di informativa all'Organismo di Vigilanza e/o al diretto superiore 

omessa supervisione, controllo e vigilanza, in qualità di “responsabile gerarchico”, sul rispetto 

parte dei propri sottoposti funzionale alla verifica 

omessa comunicazione in qualità di “responsabile funzionale” al responsabile gerarchico e/o 

lle procedure e prescrizioni del Modello da 

violazione delle norme in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro come disciplinati 

sizioni aziendali e/o omesso 

controllo sul rispetto delle citate norme, regolamenti e/o altre disposizioni aziendali; 

violazione od omissione per grave negligenza, imperizia o imprudenza di qualsiasi prescrizione 

comportamento non conforme alle procedure e/o prescrizioni del Modello diretto in modo non 

equivoco alla commissione di un reato ambientale sanzionato dall’art. 25-undecies del D.lgs. 

colo, anche potenziale, di danno o di 

inquinamento ambientale e la concreta applicazione, anche in via cautelare, a carico della 
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j) violazione od omissione dovute anche a negligenza, imperizia o imprudenza delle procedure di 

gestione delle emergenze in materia ambientale.

 

7.3.2 Sanzioni 

Il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel paragrafo

della gravità della infrazione ed in considerazione della particolare natura fiduciaria 

lavoro, potrà giustificare il licenziamento con preavviso (cd. giustificatezza) e, nei casi più gravi, il 

licenziamento senza preavviso (cd. giusta causa) del dirigente, da comminarsi ai sensi delle 

disposizioni di Legge e del Contratto Col

Ove il dirigente sia munito di procura con potere di rappresentare all’esterno la Società, l’irrogazione 

della sanzione disciplinare espulsiva comporterà anche la revoca della procura stessa.

 

7.3.3 Accertamento delle infrazioni e potere

Il potere (i) di accertare le infrazioni commesse dai dirigenti, anche in regime di distacco, e di (ii) 

irrogare le sanzioni al solo personale dipendente e non distaccato verrà esercitato dal Consiglio di 

Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni di legge, del Contratto Collettivo e di quanto previsto 

nel Modello, nel Codice Etico e in atti regolamentari interni ed informando previamente l’Organismo di 

Vigilanza. 

Per il personale distaccato, l’irrogazione della sanzione

L’Organismo di Vigilanza assiste il Consiglio di Amministrazione nello svolgimento delle rispettive 

funzioni di accertamento e sanzione. L’Organismo di Vigilanza segnala, inoltre, al Consiglio di 

Amministrazione le violazioni commesse dai dirigenti, delle quali sia venuto a conoscenza attraverso 

l’esercizio dei poteri ispettivi e di controllo conferitigli.

 

7.4 - Terza Sezione - Soggetti Apicali

7.4.1 Ambito di applicazione 

Ai fini del Decreto, nell’attuale organizzazione della Società sono “Soggetti apicali” i componenti del 

Consiglio di Amministrazione. 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera a) e 6 del Decreto, le sanzioni previste nella 

presente Sezione si applicano nei confronti dei “Sogge

a) mancato rispetto delle procedure e/o prescrizioni previsti nel Modello inerenti la formazione e 

l’attuazione delle decisioni della Società nonché delle regole contenute nel Codice Etico, 
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violazione od omissione dovute anche a negligenza, imperizia o imprudenza delle procedure di 

estione delle emergenze in materia ambientale. 

Il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel paragrafo precedente, lettere da a) a j), a seconda 

della gravità della infrazione ed in considerazione della particolare natura fiduciaria 

lavoro, potrà giustificare il licenziamento con preavviso (cd. giustificatezza) e, nei casi più gravi, il 

licenziamento senza preavviso (cd. giusta causa) del dirigente, da comminarsi ai sensi delle 

disposizioni di Legge e del Contratto Collettivo applicato. 

Ove il dirigente sia munito di procura con potere di rappresentare all’esterno la Società, l’irrogazione 

della sanzione disciplinare espulsiva comporterà anche la revoca della procura stessa.

Accertamento delle infrazioni e potere di irrogazione delle sanzioni

Il potere (i) di accertare le infrazioni commesse dai dirigenti, anche in regime di distacco, e di (ii) 

irrogare le sanzioni al solo personale dipendente e non distaccato verrà esercitato dal Consiglio di 

rispetto delle disposizioni di legge, del Contratto Collettivo e di quanto previsto 

nel Modello, nel Codice Etico e in atti regolamentari interni ed informando previamente l’Organismo di 

Per il personale distaccato, l’irrogazione della sanzione sarà cura della società distaccante.

L’Organismo di Vigilanza assiste il Consiglio di Amministrazione nello svolgimento delle rispettive 

funzioni di accertamento e sanzione. L’Organismo di Vigilanza segnala, inoltre, al Consiglio di 

lazioni commesse dai dirigenti, delle quali sia venuto a conoscenza attraverso 

l’esercizio dei poteri ispettivi e di controllo conferitigli. 

Soggetti Apicali 

organizzazione della Società sono “Soggetti apicali” i componenti del 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera a) e 6 del Decreto, le sanzioni previste nella 

presente Sezione si applicano nei confronti dei “Soggetti apicali” nei seguenti casi:

mancato rispetto delle procedure e/o prescrizioni previsti nel Modello inerenti la formazione e 

l’attuazione delle decisioni della Società nonché delle regole contenute nel Codice Etico, 
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violazione od omissione dovute anche a negligenza, imperizia o imprudenza delle procedure di 

, lettere da a) a j), a seconda 

della gravità della infrazione ed in considerazione della particolare natura fiduciaria del rapporto di 

lavoro, potrà giustificare il licenziamento con preavviso (cd. giustificatezza) e, nei casi più gravi, il 

licenziamento senza preavviso (cd. giusta causa) del dirigente, da comminarsi ai sensi delle 

Ove il dirigente sia munito di procura con potere di rappresentare all’esterno la Società, l’irrogazione 

della sanzione disciplinare espulsiva comporterà anche la revoca della procura stessa. 

di irrogazione delle sanzioni 

Il potere (i) di accertare le infrazioni commesse dai dirigenti, anche in regime di distacco, e di (ii) 

irrogare le sanzioni al solo personale dipendente e non distaccato verrà esercitato dal Consiglio di 

rispetto delle disposizioni di legge, del Contratto Collettivo e di quanto previsto 

nel Modello, nel Codice Etico e in atti regolamentari interni ed informando previamente l’Organismo di 

sarà cura della società distaccante. 

L’Organismo di Vigilanza assiste il Consiglio di Amministrazione nello svolgimento delle rispettive 

funzioni di accertamento e sanzione. L’Organismo di Vigilanza segnala, inoltre, al Consiglio di 

lazioni commesse dai dirigenti, delle quali sia venuto a conoscenza attraverso 

organizzazione della Società sono “Soggetti apicali” i componenti del 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera a) e 6 del Decreto, le sanzioni previste nella 

tti apicali” nei seguenti casi: 

mancato rispetto delle procedure e/o prescrizioni previsti nel Modello inerenti la formazione e 

l’attuazione delle decisioni della Società nonché delle regole contenute nel Codice Etico, 
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inclusa la violazione delle disposizi

nonché la violazione delle misure relative alla gestione delle risorse finanziarie;

b) violazione e/o elusione dei sistemi di controllo interno previsto nel Modello, poste in essere 

mediante la sottrazione, la distruzione o l’alterazione della documentazione della procedura 

ovvero mediante impedimento del controllo o dell’accesso alle informazioni ed alla 

documentazione ai soggetti preposti, incluso l’Organismo di Vigilanza;

c) violazione degli obblighi 

Vigilanza e/o degli organi sociali; inadempimento, nell’esercizio dei poteri gerarchici e nei limiti 

derivanti dal sistema delle deleghe, degli obblighi di controllo e vigilanza sul compor

dei diretti sottoposti, intendendosi tali solo coloro che, alle dirette ed immediate dipendenze del 

soggetto apicale, operano nell’ambito delle aree a rischio di reato.

7.4.2 Soggetti apicali ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 e sanzioni

Ai soli fini delle disposizioni del D.lgs. n. 81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro, devono considerarsi soggetti apicali coloro che assumano la veste di “datore di lavoro” come 

definito dall’art. 2 lett. b) del citato D.lgs. n. 81/2008.

Nel caso in cui tali soggetti pongano in essere violazioni delle norme in materia di tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro, regolamenti e/o altre disposizioni aziendali già in vigore nonché quelle che 

saranno definite in conformità all’art. 30 del D.lgs. 

sul rispetto delle citate norme, regolamenti e/o altre disposizioni aziendali già in vigore nonché quelle 

che saranno definite in conformità all’art. 30 del D.lgs. n. 81/2008, verranno applicate le sanzio

stabilite nelle sezioni prima e seconda, con le procedure ivi previste, in base alla qualifica di 

appartenenza con la gradualità e proporzionalità previste dalle vigenti norme di legge e di contratto.

Le medesime sanzioni verranno applicate, sulla base 

del datore di lavoro, degli obblighi di vigilanza e controllo ovvero di omissione degli obblighi informativi 

nei confronti dei soggetti terzi operanti nell’ambito delle unità produttive di cui il datore

responsabile. 

 

7.4.3 Accertamento delle infrazioni e potere di irrogazione delle sanzioni

A seconda della gravità dell’infrazione commessa da uno dei soggetti apicali, i restanti componenti del 

Consiglio di Amministrazione, sentito il parere d

assumeranno i più opportuni provvedimenti, ivi inclusi l’avocazione a sé di operazioni rientranti nelle 

deleghe, la modifica o la revoca delle deleghe stesse e la convocazione dell’Assemblea dei Soci, pe
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inclusa la violazione delle disposizioni relative ai poteri di firma ed al sistema delle deleghe 

nonché la violazione delle misure relative alla gestione delle risorse finanziarie;

violazione e/o elusione dei sistemi di controllo interno previsto nel Modello, poste in essere 

azione, la distruzione o l’alterazione della documentazione della procedura 

ovvero mediante impedimento del controllo o dell’accesso alle informazioni ed alla 

documentazione ai soggetti preposti, incluso l’Organismo di Vigilanza;

violazione degli obblighi di informativa previsti nel Modello nei confronti dell'Organismo di 

Vigilanza e/o degli organi sociali; inadempimento, nell’esercizio dei poteri gerarchici e nei limiti 

derivanti dal sistema delle deleghe, degli obblighi di controllo e vigilanza sul compor

dei diretti sottoposti, intendendosi tali solo coloro che, alle dirette ed immediate dipendenze del 

soggetto apicale, operano nell’ambito delle aree a rischio di reato. 

Soggetti apicali ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 e sanzioni 

delle disposizioni del D.lgs. n. 81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro, devono considerarsi soggetti apicali coloro che assumano la veste di “datore di lavoro” come 

definito dall’art. 2 lett. b) del citato D.lgs. n. 81/2008. 

caso in cui tali soggetti pongano in essere violazioni delle norme in materia di tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro, regolamenti e/o altre disposizioni aziendali già in vigore nonché quelle che 

saranno definite in conformità all’art. 30 del D.lgs. n. 81/2008, ovvero omettano di operare il controllo 

sul rispetto delle citate norme, regolamenti e/o altre disposizioni aziendali già in vigore nonché quelle 

che saranno definite in conformità all’art. 30 del D.lgs. n. 81/2008, verranno applicate le sanzio

stabilite nelle sezioni prima e seconda, con le procedure ivi previste, in base alla qualifica di 

appartenenza con la gradualità e proporzionalità previste dalle vigenti norme di legge e di contratto.

Le medesime sanzioni verranno applicate, sulla base degli stessi criteri, in caso di violazione, da parte 

del datore di lavoro, degli obblighi di vigilanza e controllo ovvero di omissione degli obblighi informativi 

nei confronti dei soggetti terzi operanti nell’ambito delle unità produttive di cui il datore

Accertamento delle infrazioni e potere di irrogazione delle sanzioni

A seconda della gravità dell’infrazione commessa da uno dei soggetti apicali, i restanti componenti del 

Consiglio di Amministrazione, sentito il parere dell’Organismo di Vigilanza e del Collegio Sindacale, 

assumeranno i più opportuni provvedimenti, ivi inclusi l’avocazione a sé di operazioni rientranti nelle 

deleghe, la modifica o la revoca delle deleghe stesse e la convocazione dell’Assemblea dei Soci, pe
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oni relative ai poteri di firma ed al sistema delle deleghe 

nonché la violazione delle misure relative alla gestione delle risorse finanziarie; 

violazione e/o elusione dei sistemi di controllo interno previsto nel Modello, poste in essere 

azione, la distruzione o l’alterazione della documentazione della procedura 

ovvero mediante impedimento del controllo o dell’accesso alle informazioni ed alla 

documentazione ai soggetti preposti, incluso l’Organismo di Vigilanza; 

di informativa previsti nel Modello nei confronti dell'Organismo di 

Vigilanza e/o degli organi sociali; inadempimento, nell’esercizio dei poteri gerarchici e nei limiti 

derivanti dal sistema delle deleghe, degli obblighi di controllo e vigilanza sul comportamento 

dei diretti sottoposti, intendendosi tali solo coloro che, alle dirette ed immediate dipendenze del 

delle disposizioni del D.lgs. n. 81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro, devono considerarsi soggetti apicali coloro che assumano la veste di “datore di lavoro” come 

caso in cui tali soggetti pongano in essere violazioni delle norme in materia di tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro, regolamenti e/o altre disposizioni aziendali già in vigore nonché quelle che 

n. 81/2008, ovvero omettano di operare il controllo 

sul rispetto delle citate norme, regolamenti e/o altre disposizioni aziendali già in vigore nonché quelle 

che saranno definite in conformità all’art. 30 del D.lgs. n. 81/2008, verranno applicate le sanzioni 

stabilite nelle sezioni prima e seconda, con le procedure ivi previste, in base alla qualifica di 

appartenenza con la gradualità e proporzionalità previste dalle vigenti norme di legge e di contratto. 

degli stessi criteri, in caso di violazione, da parte 

del datore di lavoro, degli obblighi di vigilanza e controllo ovvero di omissione degli obblighi informativi 

nei confronti dei soggetti terzi operanti nell’ambito delle unità produttive di cui il datore di lavoro è 

Accertamento delle infrazioni e potere di irrogazione delle sanzioni 

A seconda della gravità dell’infrazione commessa da uno dei soggetti apicali, i restanti componenti del 

ell’Organismo di Vigilanza e del Collegio Sindacale, 

assumeranno i più opportuni provvedimenti, ivi inclusi l’avocazione a sé di operazioni rientranti nelle 

deleghe, la modifica o la revoca delle deleghe stesse e la convocazione dell’Assemblea dei Soci, per 
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l’eventuale adozione, nei casi più gravi, dei provvedimenti di cui agli artt. 2383 e 2393 del Codice 

Civile. 

 

7.4.4 Coesistenza di più rapporti in capo al medesimo soggetto

Nel caso in cui il soggetto apicale abbia un rapporto di consulenza professionale

caso di violazioni poste in essere in qualità di apicale, a questo verranno applicate le sanzioni della 

presente Sezione, fatta salva in ogni caso l’applicabilità delle diverse azioni disciplinari esercitabili in 

base al rapporto di lavoro subordinato intercorrente con la Società e nel rispetto delle procedure di 

legge, in quanto applicabili. 

Nell’ipotesi in cui la violazione delle procedure e/o prescrizioni previste nel Modello venga posta in 

essere dal soggetto apicale nell’ambito del

della sanzione espulsiva comporterà, previa assunzione delle necessarie delibere, la revoca delle 

deleghe e la cessazione dalla carica.

 

7.5 - Quarta Sezione – Soggetti terzi

7.5.1 Ambito di applicazione 

Il Sistema Disciplinare ha, inoltre, la funzione di sanzionare le violazioni del Modello 231 commesse 

da soggetti anche diversi da quelli sopra indicati.

Si tratta, in particolare, di tutti i soggetti (di seguito, collettivamente de

che, pur se esterni alla Società, sono comunque tenuti al rispetto del Modello 231 in virtù del rapporto 

che intrattengono con Tirrenica Mobilità.

A titolo non esaustivo, nell’ambito di tale categoria, possono farsi rientra

collaboratori a progetto, i consulenti, i professionisti, i soggetti cui sono assegnati, o che comunque 

svolgono, funzioni e compiti specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro, ecc

7.5.2 Accertamento delle infrazioni e potere di irrogazione delle sanzioni

Il potere (i) di accertare le infrazioni commesse dai Soggetti terzi e (ii) di irrogare le sanzioni, verrà 

esercitato dal Consiglio di Amministrazione, informando previamente il l’Organi

L’Organismo di Vigilanza assiste il Consiglio di Amministrazione nello svolgimento delle rispettive 

funzioni di accertamento e sanzione; inoltre, segnala allo stesso le violazioni commesse dai Soggetti 

terzi, delle quali sia venuto a cono

conferitigli. 
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l’eventuale adozione, nei casi più gravi, dei provvedimenti di cui agli artt. 2383 e 2393 del Codice 

4.4 Coesistenza di più rapporti in capo al medesimo soggetto 

Nel caso in cui il soggetto apicale abbia un rapporto di consulenza professionale

caso di violazioni poste in essere in qualità di apicale, a questo verranno applicate le sanzioni della 

presente Sezione, fatta salva in ogni caso l’applicabilità delle diverse azioni disciplinari esercitabili in 

voro subordinato intercorrente con la Società e nel rispetto delle procedure di 

Nell’ipotesi in cui la violazione delle procedure e/o prescrizioni previste nel Modello venga posta in 

essere dal soggetto apicale nell’ambito delle mansioni dirigenziali svolte, l’eventuale applicazione 

della sanzione espulsiva comporterà, previa assunzione delle necessarie delibere, la revoca delle 

deleghe e la cessazione dalla carica. 

Soggetti terzi 

Il Sistema Disciplinare ha, inoltre, la funzione di sanzionare le violazioni del Modello 231 commesse 

da soggetti anche diversi da quelli sopra indicati. 

Si tratta, in particolare, di tutti i soggetti (di seguito, collettivamente denominati anche ‘Soggetti terzi’) 

che, pur se esterni alla Società, sono comunque tenuti al rispetto del Modello 231 in virtù del rapporto 

Tirrenica Mobilità. 

A titolo non esaustivo, nell’ambito di tale categoria, possono farsi rientra

collaboratori a progetto, i consulenti, i professionisti, i soggetti cui sono assegnati, o che comunque 

svolgono, funzioni e compiti specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro, ecc

Accertamento delle infrazioni e potere di irrogazione delle sanzioni

Il potere (i) di accertare le infrazioni commesse dai Soggetti terzi e (ii) di irrogare le sanzioni, verrà 

esercitato dal Consiglio di Amministrazione, informando previamente il l’Organi

L’Organismo di Vigilanza assiste il Consiglio di Amministrazione nello svolgimento delle rispettive 

funzioni di accertamento e sanzione; inoltre, segnala allo stesso le violazioni commesse dai Soggetti 

terzi, delle quali sia venuto a conoscenza attraverso l’esercizio dei poteri ispettivi e di controllo 

  Rev. 01 del 29/03/2019 

 Pagina 41 di 44 

l’eventuale adozione, nei casi più gravi, dei provvedimenti di cui agli artt. 2383 e 2393 del Codice 

Nel caso in cui il soggetto apicale abbia un rapporto di consulenza professionale con la Società, nel 

caso di violazioni poste in essere in qualità di apicale, a questo verranno applicate le sanzioni della 

presente Sezione, fatta salva in ogni caso l’applicabilità delle diverse azioni disciplinari esercitabili in 

voro subordinato intercorrente con la Società e nel rispetto delle procedure di 

Nell’ipotesi in cui la violazione delle procedure e/o prescrizioni previste nel Modello venga posta in 

le mansioni dirigenziali svolte, l’eventuale applicazione 

della sanzione espulsiva comporterà, previa assunzione delle necessarie delibere, la revoca delle 

Il Sistema Disciplinare ha, inoltre, la funzione di sanzionare le violazioni del Modello 231 commesse 

nominati anche ‘Soggetti terzi’) 

che, pur se esterni alla Società, sono comunque tenuti al rispetto del Modello 231 in virtù del rapporto 

A titolo non esaustivo, nell’ambito di tale categoria, possono farsi rientrare i subappaltatori, i 

collaboratori a progetto, i consulenti, i professionisti, i soggetti cui sono assegnati, o che comunque 

svolgono, funzioni e compiti specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro, ecc. 

Accertamento delle infrazioni e potere di irrogazione delle sanzioni 

Il potere (i) di accertare le infrazioni commesse dai Soggetti terzi e (ii) di irrogare le sanzioni, verrà 

esercitato dal Consiglio di Amministrazione, informando previamente il l’Organismo di Vigilanza. 

L’Organismo di Vigilanza assiste il Consiglio di Amministrazione nello svolgimento delle rispettive 

funzioni di accertamento e sanzione; inoltre, segnala allo stesso le violazioni commesse dai Soggetti 

scenza attraverso l’esercizio dei poteri ispettivi e di controllo 
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Il rispetto delle regole che costituiscono il Model

incluso tra le clausole contrattuali delle lettere d’incarico, degli

rapporti con Consulenti, Collaboratori e terzi.

Qualsiasi comportamento in contrasto con tali regole potrà determinare l’

rapporto contrattuale. 

Tali comportamenti verranno integralmente valut

tempestivamente e per iscritto al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio

Qualora da tale comportamento derivino danni concreti alla Società, la stessa si

promuovere un’azione di risarcimento dinanzi alle competenti

dei propri interessi. 

 

7.6 - Quinta Sezione – Sindaci e membri dell’Organismo di Vigilanza

7.6.1. Ambito di applicazione e procedimento applicativo delle sanzioni

I componenti del Collegio Sindacale e dell’Organismo di Vigilanza sono sottoposti al sistema 

sanzionatorio previsto dal presente Modello.

Qualora le violazioni siano poste in essere da un membro del Collegio Sindacale, la corrispondente 

segnalazione dovrà essere inoltrata all’Assemblea dei Soci e al Consiglio di Amministrazione, affinché 

vengano adottati gli opportuni provvedimenti, in base agli accertamenti eseguiti e alle norme vigenti, 

sentito il parere dell’Organismo di Vigilanza.

I provvedimenti da adottare nei 

comportamenti posti in essere in violazione alle regole del Modello, del Codice Etico, nonché di 

comportamenti negligenti che abbiano dato luogo ad omesso controllo sull’attuazione, sul rispetto

sull’aggiornamento del Modello stesso, saranno di competenza dell’intero Consiglio di 

Amministrazione nella sua collegialità, sentito il Collegio Sindacale.

 

7.7 – Sesta Sezione – Irrogazione delle sanzioni

In caso di violazione delle prescrizioni del Modello 231 e/o del Codice Etico commesse da quadri, 

impiegati, operai e dirigenti, l’OdV trasmette tempestivamente una relazione al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione e al 

 la descrizione della condotta 

 l’indicazione delle previsioni del Modello

 gli estremi del soggetto responsabile della violazione;
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Il rispetto delle regole che costituiscono il Modello di Tirrenica Mobilità dovrà essere 

incluso tra le clausole contrattuali delle lettere d’incarico, degli accordi e dei contratti che governano i 

rapporti con Consulenti, Collaboratori e terzi. 

Qualsiasi comportamento in contrasto con tali regole potrà determinare l’immediata 

Tali comportamenti verranno integralmente valutati dall’Organismo di Vigilanza che 

tempestivamente e per iscritto al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio 

Qualora da tale comportamento derivino danni concreti alla Società, la stessa si

e di risarcimento dinanzi alle competenti sedi giudiziarie per una migliore tutela 

Sindaci e membri dell’Organismo di Vigilanza 

.1. Ambito di applicazione e procedimento applicativo delle sanzioni 

ti del Collegio Sindacale e dell’Organismo di Vigilanza sono sottoposti al sistema 

sanzionatorio previsto dal presente Modello. 

Qualora le violazioni siano poste in essere da un membro del Collegio Sindacale, la corrispondente 

ltrata all’Assemblea dei Soci e al Consiglio di Amministrazione, affinché 

vengano adottati gli opportuni provvedimenti, in base agli accertamenti eseguiti e alle norme vigenti, 

sentito il parere dell’Organismo di Vigilanza. 

I provvedimenti da adottare nei confronti dei membri dell’Organismo di Vigilanza, a fronte di 

comportamenti posti in essere in violazione alle regole del Modello, del Codice Etico, nonché di 

comportamenti negligenti che abbiano dato luogo ad omesso controllo sull’attuazione, sul rispetto

sull’aggiornamento del Modello stesso, saranno di competenza dell’intero Consiglio di 

Amministrazione nella sua collegialità, sentito il Collegio Sindacale. 

Irrogazione delle sanzioni 

In caso di violazione delle prescrizioni del Modello 231 e/o del Codice Etico commesse da quadri, 

impiegati, operai e dirigenti, l’OdV trasmette tempestivamente una relazione al Presidente del 

e al Collegio Sindacale che contiene: 

la descrizione della condotta contestata; 

l’indicazione delle previsioni del Modello/Codice Etico che risultano essere state violate;

gli estremi del soggetto responsabile della violazione; 
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dovrà essere sistematicamente 

ccordi e dei contratti che governano i 

immediata risoluzione del 

di Vigilanza che riferirà 

 Sindacale. 

Qualora da tale comportamento derivino danni concreti alla Società, la stessa si riserva il diritto di 

sedi giudiziarie per una migliore tutela 

 

ti del Collegio Sindacale e dell’Organismo di Vigilanza sono sottoposti al sistema 

Qualora le violazioni siano poste in essere da un membro del Collegio Sindacale, la corrispondente 

ltrata all’Assemblea dei Soci e al Consiglio di Amministrazione, affinché 

vengano adottati gli opportuni provvedimenti, in base agli accertamenti eseguiti e alle norme vigenti, 

confronti dei membri dell’Organismo di Vigilanza, a fronte di 

comportamenti posti in essere in violazione alle regole del Modello, del Codice Etico, nonché di 

comportamenti negligenti che abbiano dato luogo ad omesso controllo sull’attuazione, sul rispetto e 

sull’aggiornamento del Modello stesso, saranno di competenza dell’intero Consiglio di 

In caso di violazione delle prescrizioni del Modello 231 e/o del Codice Etico commesse da quadri, 

impiegati, operai e dirigenti, l’OdV trasmette tempestivamente una relazione al Presidente del 

che risultano essere state violate; 
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 gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altr

 una propria proposta in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto.

Ove la violazione risulti commessa da uno o più membri, ovvero dall’intero 

Amministrazione, l’OdV informerà tempestivamente, con le mede

Collegio Sindacale, che provvederà a 

degli opportuni provvedimenti. 

In entrambi i casi sopra descritti, 

di Amministrazione o il Collegio Sindacale 

un’adunanza da tenersi entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione della relazione stessa.

La convocazione deve: 

 essere effettuata per iscritto;

 contenere l’indicazione della condotta contestata e delle previsioni del Modello oggetto di 

violazione; 

 indicare la data della adunanza, con l’avviso all’interessato della facoltà di formulare eventuali 

rilievi e/o deduzioni, sia scritte e sia verbali.

Nel corso dell'adunanza, a cui è invitato a partecipare anche l’OdV, vengono disposti l’audizione 

dell’interessato, l’acquisizione delle eventuali deduzioni da quest’ultimo formulate e l’espletamento 

degli eventuali ulteriori accertamenti ritenuti opportuni.

Il Consiglio di Amministrazione o l’Assemblea dei Soci, sulla scorta degli elementi acquisiti, determina 

la sanzione ritenuta applicabile, motivando l’eventuale dissenso rispetto alla proposta formulata 

dall’OdV. 

Nel caso in cui la violazione riguardi uno 

Amministrazione, provvedimenti sanzionatori, a seconda della natura (colposa o dolosa) e della 

gravità dell’infrazione commessa e accertata, potranno comportare secondo il principio di 

proporzionalità anche la riduzione degli emolumenti (compensi, bonus, fringe benefit, ecc.), la revoca 

di poteri delegati, fino alla revoca dell’incarico, analogamente a quanto disposto dall’art. 2383 c.c., con 

conseguente sostituzione del membro.

Anche nell’interesse del componen

proporre al Consiglio di Amministrazione

dei poteri/funzioni rivestiti, per il tempo necessario all’effettuazione degli accertamenti 

responsabilità. 
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gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro;

una propria proposta in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto.

Ove la violazione risulti commessa da uno o più membri, ovvero dall’intero 

, l’OdV informerà tempestivamente, con le medesime modalità sopra descritte, il 

che provvederà a informare tempestivamente l’Assemblea dei Soci per l’adozione 

sopra descritti, entro 10 giorni dall’acquisizione della relazione dell’O

Collegio Sindacale convoca il membro o i membri indicati dall’OdV per 

un’adunanza da tenersi entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione della relazione stessa.

essere effettuata per iscritto; 

contenere l’indicazione della condotta contestata e delle previsioni del Modello oggetto di 

indicare la data della adunanza, con l’avviso all’interessato della facoltà di formulare eventuali 

rilievi e/o deduzioni, sia scritte e sia verbali. 

corso dell'adunanza, a cui è invitato a partecipare anche l’OdV, vengono disposti l’audizione 

dell’interessato, l’acquisizione delle eventuali deduzioni da quest’ultimo formulate e l’espletamento 

degli eventuali ulteriori accertamenti ritenuti opportuni. 

o l’Assemblea dei Soci, sulla scorta degli elementi acquisiti, determina 

la sanzione ritenuta applicabile, motivando l’eventuale dissenso rispetto alla proposta formulata 

Nel caso in cui la violazione riguardi uno o più membri, ovvero dall’intero 

, provvedimenti sanzionatori, a seconda della natura (colposa o dolosa) e della 

gravità dell’infrazione commessa e accertata, potranno comportare secondo il principio di 

riduzione degli emolumenti (compensi, bonus, fringe benefit, ecc.), la revoca 

di poteri delegati, fino alla revoca dell’incarico, analogamente a quanto disposto dall’art. 2383 c.c., con 

conseguente sostituzione del membro. 

Anche nell’interesse del componente imputato, senza che ciò configuri un sanzionamento, l’OdV può 

Consiglio di Amministrazione il provvedimento di sospensione temporanea dall’esercizio 

dei poteri/funzioni rivestiti, per il tempo necessario all’effettuazione degli accertamenti 

  Rev. 01 del 29/03/2019 

 Pagina 43 di 44 

i elementi di riscontro; 

una propria proposta in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso concreto. 

Ove la violazione risulti commessa da uno o più membri, ovvero dall’intero Consiglio di 

sime modalità sopra descritte, il 

l’Assemblea dei Soci per l’adozione 

entro 10 giorni dall’acquisizione della relazione dell’OdV, il Consiglio 

convoca il membro o i membri indicati dall’OdV per 

un’adunanza da tenersi entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione della relazione stessa. 

contenere l’indicazione della condotta contestata e delle previsioni del Modello oggetto di 

indicare la data della adunanza, con l’avviso all’interessato della facoltà di formulare eventuali 

corso dell'adunanza, a cui è invitato a partecipare anche l’OdV, vengono disposti l’audizione 

dell’interessato, l’acquisizione delle eventuali deduzioni da quest’ultimo formulate e l’espletamento 

o l’Assemblea dei Soci, sulla scorta degli elementi acquisiti, determina 

la sanzione ritenuta applicabile, motivando l’eventuale dissenso rispetto alla proposta formulata 

o più membri, ovvero dall’intero Consiglio di 

, provvedimenti sanzionatori, a seconda della natura (colposa o dolosa) e della 

gravità dell’infrazione commessa e accertata, potranno comportare secondo il principio di 

riduzione degli emolumenti (compensi, bonus, fringe benefit, ecc.), la revoca 

di poteri delegati, fino alla revoca dell’incarico, analogamente a quanto disposto dall’art. 2383 c.c., con 

te imputato, senza che ciò configuri un sanzionamento, l’OdV può 

il provvedimento di sospensione temporanea dall’esercizio 

dei poteri/funzioni rivestiti, per il tempo necessario all’effettuazione degli accertamenti di eventuali 



 
 

MODELLO 231/01 – PARTE GENERALE

Inoltre, in caso di violazione del Modello 231 e/o del Codice Etico da parte di un membro del 

Sindacale, l’Organismo di Vigilanza informerà il 

Collegio Sindacale, per l’adozione dei conseguenti provvedimenti.

Ove la violazione risulti imputabile a più membri, ovvero all’intero 

Vigilanza informerà, tramite il Consiglio di Amministrazione

provvedimenti opportuni. 

In caso di accertata infrazione, sarà applicata la sanzione della revoca del mandato, con conseguente 

sostituzione del membro. 

Resta in facoltà della Società agire in responsabilità nei confronti del membro del 

autore della violazione accertata.

Infine, in caso di violazione del Modello 231 e/o del Codice Etico da parte di un

dell’OdV, il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea dei soci, sentito anche il parere del Collegio 

Sindacale, sono competenti per l’adozione dei conseguenti provvedimenti.

In caso di accertata infrazione, sarà applicata la sanzione della revoca del mandato, con conseguente 

sostituzione del membro/dell’intero OdV

Resta in facoltà della Società agire in responsabilità nei confronti de

violazione accertata. 

 

  

PARTE GENERALE   

Inoltre, in caso di violazione del Modello 231 e/o del Codice Etico da parte di un membro del 

, l’Organismo di Vigilanza informerà il Consiglio di Amministrazione

adozione dei conseguenti provvedimenti. 

Ove la violazione risulti imputabile a più membri, ovvero all’intero Collegio Sindacale

Consiglio di Amministrazione, l’Assemblea dei soci onde adottare i 

In caso di accertata infrazione, sarà applicata la sanzione della revoca del mandato, con conseguente 

Resta in facoltà della Società agire in responsabilità nei confronti del membro del 

iolazione accertata. 

, in caso di violazione del Modello 231 e/o del Codice Etico da parte di un

Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea dei soci, sentito anche il parere del Collegio 

l’adozione dei conseguenti provvedimenti. 

In caso di accertata infrazione, sarà applicata la sanzione della revoca del mandato, con conseguente 

/dell’intero OdV. 

Resta in facoltà della Società agire in responsabilità nei confronti del membro dell’OdV 
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Inoltre, in caso di violazione del Modello 231 e/o del Codice Etico da parte di un membro del Collegio 

Consiglio di Amministrazione e il Presidente del 

Collegio Sindacale, l’Organismo di 

, l’Assemblea dei soci onde adottare i 

In caso di accertata infrazione, sarà applicata la sanzione della revoca del mandato, con conseguente 

Resta in facoltà della Società agire in responsabilità nei confronti del membro del Collegio Sindacale 

, in caso di violazione del Modello 231 e/o del Codice Etico da parte di uno o più membri 

Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea dei soci, sentito anche il parere del Collegio 

In caso di accertata infrazione, sarà applicata la sanzione della revoca del mandato, con conseguente 

membro dell’OdV autore della 


